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James J. Sadkovich,

Fascist Italy at War.
Men and Materiel

Brill, Leiden & Boston (Mass) 2025, 496 pp., ISBN 978-90-04-70183-0  

S tudioso ben noto e già segnalatosi nella storiografia militare relativa 
all’Italia nella Seconda guerra mondiale per un importante libro dato 
alle stampe nel 1994 sulle operazioni della Regia Marina italiana fra 

il 1940 ed il 1943 (The Italian Navy in World War II)1, James Sadkovich por-
ta adesso all’attenzione internazionale una nuova e significativa pubblicazione 
d’insieme dedicata alla storia militare del nostro paese tra le due guerre mondia-

1	 James J. Sadkovich, La Marina italiana nella seconda guerra mondiale, revisione del testo 
per l’edizione italiana a cura di Augusto De Toro, Introduzione di Erminio Bagnasco, Li-
breria Editrice Goriziana, Gorizia, 2006.  
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li, ponendo questa volta sotto la sua lente di ingrandimento non una singola forza 
armata, bensì l’insieme complessivo dell’apparato bellico con il quale l’Italia fa-
scista si presentò alla prova del conflitto nel 1940 e affrontò i seguenti tre anni di 
belligeranza, terminati con la caduta del regime nel luglio del 1943 e il successi-
vo armistizio con gli Alleati dell’8 settembre.

Apparso come 151° volume della prestigiosa collana «History of Warfare» 
della casa editrice Brill, Fascist Italy at War, come l’autore chiarisce nella sua 
Prefazione, si propone di offrire ai lettori di lingua inglese, quindi ad un più 
ampio pubblico internazionale, informazioni e interpretazioni riguardo all’Italia 
fascista che, egli scrive, risultano familiari ai lettori italiani, ma non a coloro che 
non hanno la possibilità di leggere i testi in lingua italiana, per quanto la stessa 
corposa bibliografia che supporta il libro consenta comunque di rilevare come 
negli ultimi anni sia decisamente aumentata la quantità e qualità dei contributi 
dedicati alla storia militare dell’Italia tra le due guerre mondiali, a firma sia di 
studiosi italiani che stranieri, apparsi in lingua inglese in volumi e riviste. L’im-
pianto concettuale generale che sorregge la trattazione sviluppata in Fascist Italy 
at War, a cominciare dai principi metodologici ai quali Sadkovich si è voluto ispi-
rare per presentare e argomentare i molti temi al centro del volume, sono da lui 
ben illustrati nelle molte pagine dell’Introduzione, nella quale sono altresì ricor-
date e confrontate in sintesi le diverse posizioni sviluppatesi nel corso dei decenni 
all’interno del relativo dibattito storiografico. Al fine anche di garantire chiarezza 
e sistematicità alla sua esposizione, Sadkovich ha scelto di articolare la materia 
in capitoli tematici e di sviluppare la disamina lavorando su concetti e modelli 
di analisi – puntualmente illustrati anch’essi nell’Introduzione – da sottoporre ad 
una rigorosa ed obiettiva verifica rispetto ai dati disponibili, chiarendo comunque 
fin dall’inizio come in questa ottica il suo libro non pretenda di stabilire delle 
conclusioni immutabili, quanto piuttosto tenti di pervenire a degli esiti che siano 
il più possibile fondati su evidenze concrete.

Dal punto di vista delle fondamenta scientifiche, Fascist Italy at War dimostra 
la familiarità ormai pluridecennale del suo autore con la letteratura storica ita-
liana e straniera sugli anni del fascismo e della Seconda guerra mondiale, e non 
solamente di quella riguardante gli aspetti più strettamente militari, confermando 
uno dei pregi per i quali si era segnalato anche il suo citato libro del 1994. La 
conoscenza della pubblicistica italiana da parte di Sadkovich – integrata all’oc-
correnza con la consultazione di documenti conservati negli archivi – si presen-
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ta degna di nota e non manca di fornire 
alle sue argomentazioni delle solide basi 
a sostegno. Per Fascist Italy at War la sua 
attenzione si è dovuta rivolgere a nume-
rosi e diversi campi, richiedendo perciò 
di tenere nella dovuta considerazione una 
mole di ricerche ragguardevole, peraltro 
non confinate a quell’arco temporale de-
gli anni Venti-Quaranta del Novecento al 
quale il titolo del libro spinge immediata-
mente a pensare, visto che la trattazione 
si è dovuta estendere anche al periodo, 
caratterizzato dall’esperienza cruciale 
della Grande Guerra, antecedente la pre-
sa di potere da parte di Mussolini.

La Prima guerra mondiale, del resto, 
rappresenta un passaggio ineludibile per 
chiunque voglia comprendere pienamen-
te la politica militare italiana e la parabola delle forze armate sotto il fascismo, 
specialmente per chi, come Sadkovich, ha cercato di distillare, dalla grande mas-
sa di dati storici oggettivi e di interpretazioni storiografiche, un’analisi comples-
siva di lungo periodo dello sforzo bellico dell’Italia fascista sia prima che durante 
il secondo conflitto mondiale, provando a metterne a fuoco, nel confronto tra idee 
e programmi teorici da realizzare e obiettivi e risultati concretamente ottenuti, i 
punti di forza e di debolezza, i successi (anche solo parziali) e i fallimenti, e ciò 
sforzandosi di dare il giusto peso sia alle percezioni e alle visioni che di tutto ciò 
ebbero i contemporanei, sia alle letture a posteriori che ne hanno poi dato e ne 
continuano a dare gli storici. 

Lo sforzo bellico di una nazione, come una disamina dall’arco temporale non 
ristretto aiuta decisamente a comprendere, costituisce la sintesi di molti elementi, 
i quali appartengono tanto alla sfera dell’alta direzione politica e militare, quanto 
alla dimensione delle sue strutture economiche e sociali, perciò esso mette insie-
me componenti umane e componenti materiali, e l’interazione tra i vari elementi 
incide inevitabilmente sull’efficacia che tale sforzo si dimostra in grado concre-
tamente di conseguire.
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Fascist Italy at War pone a disposizione del lettore una ricca messe di infor-
mazioni sugli obiettivi, sulle scelte e sui risultati effettivi perseguiti dalla politica 
di potenza del regime fascista nelle sue maggiori espressioni, dalle posizioni di 
politica estera e dalle azioni diplomatiche sul piano internazionale, all’organiz-
zazione e allo sviluppo di esercito, marina e aeronautica all’interno; dalla di-
sponibilità delle materie prime fondamentali per condurre una moderna guerra 
industriale e di massa, alla creazione di un apparato produttivo in grado di fornire 
i mezzi necessari, sia in termini quantitativi che qualitativi. Grazie alla visuale 
di lungo periodo, Sadkovich non manca di evidenziare snodi critici e passaggi 
salienti, così come di proporre taluni interessanti confronti tra momenti diversi, 
fra l’altro nell’ultimo capitolo del libro, nel quale vengono misurati e valutati gli 
alti costi che per la guerra dovettero pagare, che fosse per la vittoria oppure per la 
sconfitta, tanto l’Italia liberale nel 1918, quanto l’Italia fascista nel 1943. 

Come per tutte le opere di vasta e sostanziosa sintesi, è comprensibile che cia-
scun specialista del settore potrà ravvisare in Fascist Italy at War qualche man-
canza o qualche difetto, così come potrà non condividere necessariamente tutte le 
interpretazioni proposte dall’autore, ma, in definitiva, ciò che a nostro giudizio ci 
sembra più importante sottolineare è come questa ultima fatica di Sadkovich co-
stituisca un encomiabile e prezioso volume di ampio respiro – aggiornato e docu-
mentato – su di una materia molto articolata e dibattuta, peraltro di una tipologia 
non certo facile da trovare neppure nella pubblicistica italiana, e, non di meno, un 
ottimo ausilio – e stimolo al tempo stesso – per chiunque voglia interrogarsi con 
profitto sulle ragioni più profonde della sconfitta militare italiana nella Seconda 
guerra mondiale.     

Giancarlo Finizio
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